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	COMUNE DI LANGHIRANO

PROVINCIA DI PARMA

	 #1#COPIA

	


DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

N°   61     DEL    09/05/2005
_______________

	OGGETTO:
	DETERMINAZIONE DEI CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEI VALORI MINIMI DELLE AREE FABBRICABILI AI FINI DELL'ART. 5, COMMA 5, DEL D.LGS. N. 504/92


L’anno Duemilacinque  il giorno Nove del mese di Maggio alle ore 19,00  presso questa Sede Municipale, a seguito di apposito invito diramato dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale.

All’appello risultano presenti i Signori: 

	
	Pres.
	Ass.


	

	BOVIS STEFANO
	X
	
	

	BOSCHI  ADOLFO
	X
	
	

	CASALINI CRISTIANO
	X
	
	

	UBALDI GIORGIO
	X
	
	

	DIECI VINCENZO
	
	X
	

	BONATI CLAUDIO
	X
	
	

	CATTINI ROSANNA
	X
	
	

	
	
	
	


Partecipa alla seduta il Signor DINO  ADOLFO GIUSEPPE, Segretario Comunale con anche funzioni di verbalizzante.

Presiede il Signor BOVIS STEFANO, nella sua qualità di Sindaco.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la Seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

OGGETTO: DETERMINAZIONE DEI CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI VALORI MINIMI DELLE AREE FABBRICABILI AI FINI DELL’ARTICOLO 5, COMMA 5 DEL D.LGS.N.504/92.

                                                     LA GIUNTA COMUNALE

Richiamato il comma 5 dell’articolo 5 del D.Lgs.n. 504 del 1992 che così dispone: “Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche”.
Richiamato l’articolo 59 del D.Lgs.n.446/97 che alla lettera g del  comma  , così dispone: la facoltà del Comune di “g) determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento del comune qualora l'imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati al perseguimento dello scopo di ridurre al massimo l'insorgenza di contenzioso”.

Atteso che secondo il Ministero delle Finanze, come chiarito dal Ministero delle Finanze con la circolare n.296/E del 31 dicembre 1998, tale potere del Comune costituisce una sua limitazione, rappresentando il massimo valore al di sopra del quale il Comune si impegna a non rettificare, senza peraltro determinare il superamento dell’onere della prova che grava a carico del soggetto attivo;

Ritenuto, quindi, di non avvalersi di tale potere in considerazione della mutevole variazione dei valori venali, così da adottare, nell’ambito della facoltà di indirizzo dell’attività di gestione degli uffici, i valori minimi delle aree fabbricabili non urbanizzate a destinazione residenziale, commerciale, industriale, artigianale, così come definite ai sensi del DPR n.138 del 1998, con riferimento al vigente P.R.G., ai fini dell’imposta comunale sugli immobili;

Richiamata la propria deliberazione n. 52 del 15 marzo 1999 con la quale venivano definiti i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili per le zone A, B, C, D

Richiamata la propria deliberazione n. 4 del 14 gennaio 2002 con la quale sono stati ridefiniti i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili siti nel territori comunali, per le zone A, B e C e sono state individuate tali zone sulla base del PRG vigente;

Richiamata la propria deliberazione n. 58 del 2 maggio 2005 con la quale sono stati rideterminati i valori medi delle aree fabbricabili per zone omogenee ai fini ICI con un incremento del 10% rispetto a quanto definito con propria deliberazione n. 4 del 14 gennaio 2002;

Atteso che tale incremento avrà efficacia dal 1 gennaio 2006;

Ritenuto pertanto di confermare per l’anno 2005 i valori di cui all’allegato A) che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di modificare per l’anno 2006 i valori negli importi di cui all’allegato B) che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;
Ritenuto di precisare che i valori così determinati, di cui al punto precedente non    assumono per il Comune autolimitazione del potere di accertamento, nel senso indicato dal Ministero delle Finanze con la circolare n. 296/E del 31 dicembre 1998, ma carattere minimo e di indirizzo per l’attività di verifica dell’Ufficio Tributi, così da poter essere disconosciuti in presenza di atti e di documenti di natura pubblica o privata dai quali si possano evincere valori superiori, quali atti notarili, perizie tecniche, rivalutazioni fiscali, rettifiche fiscali, ecc.;

Ritenuto di precisare che i valori così determinati non trovano applicazione per le aree edificabili rilevanti per l’esecuzione sui fabbricati di opere edilizie di cui al comma 6 dell’articolo 5 del D.Lgs.n.504/92 riconducibili alle lettere c), d) ed e) dell’articolo 31 della legge n. 457 del 1978;

Ritenuto di precisare che i valori così determinati si riferiscono a terreni edificabili non ancora urbanizzati, per non essere ancora inseriti in piani esecutivi già approvati dal Comune;

VISTO il parere favorevole, formulato sulla proposta di delibera dal Responsabile di Settore, in ordine alla regolarità tecnica;

VISTO il parere favorevole, formulato sulla proposta di delibera dal Responsabile di Settore, in ordine alla regolarità contabile;

A VOTI unanimi e palesi;

D E L I B E R A

1. di determinare valori minimi delle aree fabbricabili non urbanizzate a destinazione residenziale, commerciale, industriale, artigianale, così come definite ai sensi del DPR n.138 del 1998, con riferimento al vigente P.R.G., ai fini dell’imposta comunale sugli immobili:

per l’anno 2005 negli importi di cui all’allegato A) che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

per l’anno 2006 negli importi di cui all’allegato B) che forma parte integrante e sostanziale del presente atto ad integrazione, specificazione e rettifica della deliberazione di Giunta comunale n. 58 del 02/05/2005;

2. di precisare che i valori così determinati, di cui al punto precedente non    assumono per il Comune autolimitazione del potere di accertamento, nel senso indicato dal Ministero delle Finanze con la circolare n. 296/E del 31 dicembre 1998, ma carattere minimo e di indirizzo per l’attività di verifica dell’Ufficio Tributi, così da poter essere disconosciuti in presenza di atti e di documenti di natura pubblica o privata dai quali si possano evincere valori superiori, quali atti notarili, perizie tecniche, rivalutazioni fiscali, rettifiche fiscali, ecc.;

3. di precisare che i valori così determinati non trovano applicazione per le aree edificabili rilevanti per l’esecuzione sui fabbricati di opere edilizie di cui al comma 6 dell’articolo 5 del D.Lgs.n.504/92 riconducibili alle lettere c), d) ed e) dell’articolo 31 della legge n. 457 del 1978;

4. di precisare che i valori così determinati si riferiscono a terreni edificabili non ancora urbanizzati, per non essere ancora inseriti in piani esecutivi già approvati dal Comune;

CONTESTUALMENTE, attesa l’urgenza di provvedere;

VISTO l’art. 134 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

A VOTI unanimi espressi in forma palese





DICHIARA

Il presente atto immediatamente eseguibile.

Comune di Langhirano

Approvato e sottoscritto:

	IL SINDACO
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	#2#F.to Ing. BOVIS STEFANO
	#3#F.to Dott. DINO  ADOLFO GIUSEPPE



_____________________________________________________________________________

PUBBLICAZIONE

In data odierna la presente deliberazione viene :

   pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi fino al 27/05/2005 con ritiro il    28/05/2005.

comunicata ai Capi Gruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 267/2000

	Langhirano lì  12/05/2005
	IL RESPONSABILE DEL 1° SETTORE

#4#F.to Dr.ssa PATRIZIA BARILI




_____________________________________________________________________________

#5#
ESECUTIVITA’

La presente deliberazione pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune diventa esecutiva ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D. Lgs 18/08/2000 in data  22/05/2005
#55#
_____________________________________________________________________________

#6#E’ copia conforme all’originale.

	Langhirano lì  12/05/2005 
	IL RESPONSABILE DEL 1° SETTORE

Dr.ssa PATRIZIA BARILI


